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NOVITA'

La Legge di Bilancio 2020, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2019,

stabilisce  che  a  decorrere  dall’anno  2020,  l’imposta  unica  comunale  (c.d.  IUC)  di  cui

all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione

delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI).

Più  precisamente  la  disposizione  normativa  in  commento  accorpa  all’Imposta  unica

comunale (meglio conosciuta come IMU) la Tassa sui servizi indivisibili (ovvero TASI).

SCADENZE

Per l'anno 2020 sono previste due rate le cui scadenze sono così stabilite:

PRIMA RATA IN ACCONTO: 16 GIUGNO 2020

SECONDA RATA A SALDO: 16 DICEMBRE 2020

Per il 2020, in sede di prima applicazione dell’imposta, la prima rata da corrispondere

entro il 16 giugno è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI per l’anno

2019.
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Il  versamento della rata a saldo  dell’imposta dovuta per l’intero anno  è eseguito,  a

conguaglio,sulla  base  delle  aliquote  deliberate  dal  Comune  e  pubblicate  nel  sito

internet del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, alla

data del 28 ottobre di ciascun anno.

L'art. 117 del Decreto Rilancio (DL 19 marzo 2020, n. 34) ha previsto l’abolizione della

prima rata dell’IMU 2020 per gli immobili:

• adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali, fluviali e termali; 

• rientranti nella categoria catastale D/2 (alberghi e pensioni); 

• degli  agriturismi,  dei  villaggi  turistici,  degli  ostelli  della  gioventù,  dei  rifugi  di

montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni,

delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei

campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi

esercitate.

ALIQUOTE

Per l’anno 2020,  i  comuni  possono approvare le  aliquote ed il  regolamento IMU

entro il 31 LUGLIO 2020.

In ogni caso dette deliberazioni hanno effetto dal 01 gennaio dell’anno 2020.

In sede di prima applicazione dell’imposta, la prima rata da corrispondere è pari alla

metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI  per l’anno 2019.

Si ricorda infine che chi non versa l’imposta entro le scadenze previste, può regolarizzare

la propria posizione avvalendosi del cosiddetto "ravvedimento operoso".

QUOTA D'IMPOSTA A FAVORE DELLO STATO

La Legge n. 160/2019 stabilisce che nel 2020 è riservato allo Stato il gettito dell’IMU

derivante  dagli  immobili  ad  uso  produttivo  classificati  nel  gruppo  catastale  D,

calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento.

Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati

nel  gruppo catastale  D sono svolte  dai  comuni,  ai  quali  spettano le  maggiori  somme

derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni.
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Di conseguenza:

per gli immobili classificati 

nel gruppo catastale D

• la quota d'imposta calcolata allo 0,76% deve 

essere versata allo Stato;

• la differenza con l'aliquota deliberata dal 

Comune spetta al Comune medesimo.

per gli immobili diversi da 

quelli in categoria D

• l'intero ammontare dell'imposta dovuta deve 

essere versato al Comune.

La quota d’imposta dovuta allo Stato si versa contestualmente alla quota d’imposta dovuta

al Comune utilizzando gli appositi codici tributo, istituiti con risoluzione dell'Agenzia delle

Entrate n. 33/E del 21 maggio 2013:

• 3925  denominato  "IMU  –  imposta  municipale  propria  per  gli  immobili  ad  uso

produttivo classificati nel gruppo catastale D – STATO"

• 3930  denominato  “IMU  –  imposta  municipale  propria  per  gli  immobili  ad  uso

produttivo classificati nel gruppo catastale D – INCREMENTO COMUNE"

MODALITA' DI VERSAMENTO

Il  versamento  dell’IMU  è  effettuato  esclusivamente  secondo  le  disposizioni  di  cui

all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le modalità stabilite con

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate (MODELLO F24),  ovvero tramite

apposito bollettino postale (prettamente predisposto per il pagamento dell'IMU: ) al quale

si applicano le disposizioni di cui all’articolo 17 del citato decreto legislativo n. 241 del

1997, in quanto compatibili, nonché attraverso la piattaforma di cui all’articolo 5 del codice

dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e con le

altre modalità previste dallo stesso codice (piattaforma PAGOPA).

PAGAMENTO CON MODELLO F24

Il  pagamento, cumulativo per tutti gli immobili posseduti da ogni contribuente nel

Comune di Castel San Giorgio,  può essere effettuato utilizzando il modello F24, che

non prevede l'applicazione di commissioni.
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Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate numero 75075 del 19 giugno

2013, sono stati modificati i modelli F24 ordinario ed F24 semplificato nonché le relative

avvertenze di compilazione.

Ai  modelli,  nell'intestazione  della  "SEZIONE IMU E ALTRI  TRIBUTI  LOCALI",  è  stato

inserito  il  campo  "IDENTIFICATIVO OPERAZIONE".  In  tale  campo  i  contribuenti,  ove

richiesto  da  Comune,  dovranno  inserire  un  codice  identificativo  dell'operazione  cui  si

riferisce il versamento.

Con  circolare n. 27 del 19 settembre 2014,  l'Agenzia delle Entrate ha fornito  alcuni

chiarimenti in merito alle modalità di presentazione delle deleghe di pagamento F24

a decorrere dal 1° ottobre 2014.

DOVE SI TROVA IL MODELLO F24

Il modello F24 è disponibile presso tutti gli sportelli bancari, uffici postali e concessionari

della  riscossione.  Molti  siti  web  e  applicativi  consentono  di  effettuare  il  calcolo  delle

imposte e di stampare in maniera automatica il modello F24 per il pagamento. E’ possibile

utilizzare, tra i tanti:

• http://www.amministrazionicomunali.it/imutasi/calcolo_imu_tasi.php   

Il “Calcolo IMU” è un servizio gratuito fornito cosi com’è. L’utente, con l’utilizzo di “Calcolo

IMU-TASI”, solleva il Comune di Castel San Giorgio, da ogni responsabilità, implicita ed

esplicita, derivante dal suo utilizzo. L’utente è l’unico responsabile della correttezza dei

calcoli  e  della  compilazione  del  modello  F24  ed  è  invitato  a  verificare  sempre  la

correttezza dei calcoli prima di procedere con il pagamento.

COME SI PAGA CON MODELLO F24

Il versamento può essere eseguito presso gli sportelli di qualunque concessionaria

o banca convenzionata e presso gli uffici postali:

• in contanti;

• con carte PagoBANCOMAT, presso gli sportelli abilitati;

• con carta  POSTAMAT,  con addebito  su  conto  corrente  postale  presso qualsiasi

ufficio postale;

• con assegni bancari  o postali  tratti  dal contribuente a favore di sé stesso o con

assegni circolari o vaglia postali emessi all'ordine dello stesso contribuente e girati
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per l'incasso alla banca o a Poste. In ogni caso l'assegno o il vaglia devono essere

di importo pari al saldo finale del modello di versamento. Nel caso in cui l'assegno

postale  venga  utilizzato  per  pagare  tramite  Poste  l'operazione  dovrà  essere

eseguita all'ufficio postale ove è intrattenuto il conto.

• con assegni circolari e vaglia cambiari, presso i concessionari.

Attenzione: nel caso in cui l'assegno risulti anche solo parzialmente scoperto o comunque

non pagabile, il versamento si considera omesso.

Si ricorda inoltre che tutti i titolari di partita Iva hanno l’obbligo di effettuare i versamenti

fiscali e previdenziali esclusivamente in via telematica.

Il  pagamento può avvenire anche on-line tramite i servizi  di  home banking o tramite il

portale Fisconline dell'Agenzia delle Entrate.

Il versamento deve essere arrotondato all’euro con il seguente criterio: fino a 49 centesimi

si arrotonda per difetto, oltre 49 centesimi si arrotonda per eccesso (es. totale da versare:

115,49 euro diventa 115,00 euro; totale da versare 115,50 euro diventa 116,00 euro);

l'arrotondamento  all'unità  deve  essere  effettuato  per  ciascun  rigo  del  modello  F24

utilizzato.

Il Comune può disciplinare il versamento minimo con proprio Regolamento: in mancanza

di apposita previsione l'importo minimo è fissato per Legge in euro 12,00.

La quota d'imposta spettante al Comune e quella spettante allo Stato vanno versate

contestualmente,  e  devono essere  distinte  utilizzando gli  appositi  codici  tributo

istituiti con risoluzioni dell'Agenzia delle Entrate n. 35/E del 12 aprile 2012 e n. 33/E

del 21 maggio 2013.

Di seguito si riportano i codici tributo per il versamento dell'IMU:

QUOTA COMUNE 3912 IMU - imposta municipale propria su abitazione 

principale e relative pertinenze - articolo 13, c. 7, 

d.l. 201/2011 - COMUNE

3914 IMU - imposta municipale propria per i terreni - 

COMUNE

3916 IMU - imposta municipale propria per le aree 

fabbricabili - COMUNE
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3918 IMU - imposta municipale propria per gli altri 

fabbricati - COMUNE

3923 IMU - imposta municipale propria - INTERESSI DA 

ACCERTAMENTO - COMUNE

3924 IMU - imposta municipale propria - SANZIONI DA 

ACCERTAMENTO - COMUNE

3930 IMU – imposta municipale propria per gli immobili 

ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D

– INCREMENTO COMUNE

QUOTA STATO 3925 IMU - imposta municipale propria per gli immobili 

ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D

– STATO

COME SI COMPILA IL MODELLO F24

Il contribuente è tenuto a riportare  con particolare attenzione il codice fiscale, i dati

anagrafici,  il  domicilio  fiscale  e il  codice catastale  del  Comune di  CASTEL SAN

GIORGIO (C259).

Il 25 maggio 2012 il Direttore dell'Agenzia delle Entrate, con proprio provvedimento, ha

approvato un nuovo modello F24 "semplificato", che può essere utilizzato in alternativa al

modello F24 "ordinario" già in vigore dal 18 aprile 2012.

Si riportano di seguito alcune indicazioni per la compilazione dei due modelli.

MODELLO F24 "ORDINARIO"

Per il  versamento dell'Imposta Municipale Propria (IMU) deve essere utilizzata la

sezione "IMU e altri tributi locali".

(Per  i  versamenti  da  indicare  in  questa  sezione,  nel  campo  “IDENTIFICATIVO

OPERAZIONE”  è  riportato,  ove  richiesto  dal  Comune,  il  codice  identificativo

dell’operazione cui si riferisce il versamento, comunicato dallo stesso Comune). 

Il Comune di CASTEL SAN GIORGIO, con riferimento ai tributi IMU e TASI, ad oggi

non ha previsto alcun codice identificativo dell’operazione,  quindi  il  campo non

deve essere compilato.
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In ogni riga devono essere indicati i seguenti dati:

• nello spazio "codice ente/codice comune", il codice catastale del Comune nel cui

territorio  sono  situati  gli  immobili,  costituito  da  quattro  caratteri;  nel  caso  del

Comune di CASTEL SAN GIORGIO è C259;

• nello spazio "Ravv" barrare la casella se il pagamento di riferisce al ravvedimento;

• nello spazio "Immob. Variati" barrare qualora siano intervenute delle variazioni per

uno o più immobili che richiedano la presentazione della dichiarazione di variazione;

• nello spazio "Acc." barrare se il pagamento di riferisce all'acconto;

• nello spazio "Saldo" barrare se il pagamento di riferisce al saldo. Se il pagamento è

effettuato in unica soluzione per acconto e saldo, barrare entrambe le caselle;

• nello spazio "Numero immobili" indicare il numero degli immobili (massimo tre cifre);

• lo spazio “rateazione” deve essere compilato solo se l’Amministrazione finanziaria

fornisce le relative istruzioni, ad esempio con circolari o risoluzioni.

• nello  spazio  "anno  di  riferimento"  deve  essere  indicato  l'anno  d'imposta  cui  si

riferisce il pagamento. Nel caso in cui sia barrato lo spazio "Ravv", indicare l'anno in

cui l'imposta avrebbe dovuto essere versata;

• nello spazio "importi a debito versati" indicare l'importo a debito dovuto;

• nel caso di diritto alla detrazione, indicare l'imposta al netto della stessa, da esporre

nell'apposita casella in basso a sinistra.

MODELLO F24 "SEMPLIFICATO"

Per il  versamento dell'Imposta Municipale Propria (IMU) deve essere utilizzata la

sezione "MOTIVO DEL PAGAMENTO". Il nuovo modello è utilizzabile dal 1° giugno 2012

ed è composto da una sola facciata che contiene due distinte di  pagamento: la parte

superiore è la copia per chi  effettua il  versamento, la parte inferiore è la copia per la

banca, l'ufficio postale o l'agente della riscossione.

Per  i  versamenti  da  indicare  in  questa  sezione,  nel  campo  “IDENTIFICATIVO

OPERAZIONE”  è  riportato,  ove  richiesto  dal  Comune,  il  codice  identificativo

dell’operazione cui si riferisce il versamento, comunicato dallo stesso Comune. Il Comune

di CASTEL SAN GIORGIO, con riferimento ai tributi  IMU e TASI,  ad oggi non ha

previsto  alcun  codice  identificativo  dell’operazione,  quindi  il  campo  non  deve
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essere compilato.

In ogni riga devono essere indicati i seguenti dati:

• nello spazio "Sezione" inserire il codice "EL" (ente locale);

• nello spazio "codice ente", inserire il codice catastale del Comune nel cui territorio

sono situati  gli  immobili,  costituito  da quattro  caratteri;  nel  caso del Comune di

CASTEL SAN GIORGIO è C259;

• nello spazio "ravv." barrare la casella se il pagamento si riferisce al ravvedimento;

• nello spazio "immob. variati" barrare qualora siano intervenute delle variazioni per

uno o più immobili che richiedano la presentazione della dichiarazione di variazione;

• nello spazio "acc." barrare se il pagamento si riferisce all'acconto;

• nello spazio "saldo" barrare se il pagamento si riferisce al saldo. Se il pagamento è

effettuato in unica soluzione per acconto e saldo, barrare entrambe le caselle;

• nello spazio "numero immobili" indicare il numero degli immobili (massimo 3 cifre);

• nello  spazio  "anno  di  riferimento"  indicare  l'anno  d'imposta  cui  si  riferisce  il

pagamento. Nel caso in cui sia barrato lo spazio "ravv.", specificare l'anno in cui

l'imposta avrebbe dovuto essere versata;

• nello  spazio  "importi  a  debito  versati"  indicare  l'importo  a  debito  dovuto.  Se  il

contribuente ha diritto  alla detrazione (riportata nella colonna "detrazione")  deve

indicare l'imposta al netto della stessa.

• lo spazio “rateazione” deve essere compilato solo se l’Amministrazione finanziaria

fornisce le relative istruzioni, ad esempio con circolari o risoluzioni.

PAGAMENTO CON BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE

Dal 01 dicembre 2012  è possibile versare anche mediante apposito bollettino postale.

Con Decreto del 23 novembre 2012, infatti, il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha

approvato il modello di bollettino di conto corrente postale.

Il  numero di conto corrente è il seguente:  1008857615 ed è valido indistintamente per

tutti i comuni del territorio nazionale.

Il  conto  corrente  postale  per  il  versamento  dell'Imposta  Municipale  Propria  è

obbligatoriamente intestato a "PAGAMENTO IMU".
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Sul bollettino andranno inseriti obbligatoriamente i seguenti dati:

• CODICE FISCALE del soggetto che ha eseguito il versamento;

• CODICE CATASTALE DEL COMUNE  ove sono siti  gli  immobili  (per Castel San

Giorgio è C259);

• INFORMAZIONI ED IMPORTI  indicati in relazione alle varie tipologie di immobili

possedute.

DOVE SI TROVA IL BOLLETTINO DI C/C POSTALE:

La  società  Poste  Italiane  S.p.A.  provvede  a  far  stampare  a  proprie  spese  i  bollettini,

assicurandone la disponibilità gratuita presso tutti gli uffici postali.

PAGAMENTO PER I RESIDENTI ALL'ESTERO

L'IMU, Imposta Municipale Propria, è dovuta anche da tutti coloro (italiani o stranieri) che,

pur non essendo residenti nel territorio dello Stato, possiedono in Italia fabbricati, aree

fabbricabili e terreni agricoli in qualità di proprietari oppure come titolari di diritti reali di

godimento (usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, ecc.). Deve essere calcolata

seguendo le disposizioni generali illustrate nella circolare n. 3/DF del 18 maggio 2012 nonché

le disposizioni di  cui  alla Legge n. 228/2012 (Legge di stabilità 2013) relativamente al

versamento da effettuare allo Stato.

Anche i soggetti non residenti dovranno, pertanto, versare l'IMU seguendo le disposizioni

generali illustrate nella su citata circolare. Coloro che non potessero utilizzare il modello

F24, possono provvedere nei modi seguenti (come specificato nel Comunicato Stampa del

31 maggio 2012 emesso dal Ministero dell'Economia e delle Finanze):

• per la quota spettante al Comune,  i  contribuenti  devono effettuare un bonifico

bancario sul  conto di  tesoreria presso “Banca di  Credito Cooperativo Campania

Centro – Cassa Rurale ed Artigiana” – sportello via Roma n. 42, SIANO (codice

BIC: ICRAITRRAI0), intestato a Comune di Castel San Giorgio, utilizzando il codice

IBAN: IT92L0837815200000000343316

• per  la  quota  riservata  allo  Stato,  i  contribuenti  devono  effettuare  un  bonifico

direttamente in favore della Banca d'Italia (codice BIC: BITAITRRENT), utilizzando il

codice IBAN IT02G0100003245348006108000.
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La copia di entrambe le operazioni deve essere inoltrata al Comune per i successivi

controlli.

Come causale dei versamenti devono essere indicati:

• il  codice  fiscale  o  la  partita  IVA del  contribuente  o,  in  mancanza,  il  codice  di

identificazione fiscale rilasciato dallo Stato estero di residenza, se posseduto;

• la sigla "IMU", il nome del Comune ove sono ubicati gli immobili e i relativi codici

tributo indicati nelle risoluzioni dell'Agenzia delle Entrate n. 35/E del 12 aprile 2012 e

n. 33/E del 21 maggio 2013;

• l'annualità di riferimento;

• l'indicazione "Acconto" o "Saldo" nel caso di pagamento in due rate.

Si precisa, infine, che non sono più applicabili le disposizioni di cui all'art. 1, comma 4-bis,

del D. L. 23 gennaio 1993 n. 16 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 1993,

n.  75,  in  base alla  quale  era prevista  per  tali  soggetti  la  possibilità  di  versare  l'ICI  in

un'unica  soluzione  entro  la  scadenza  del  mese  di  dicembre,  con  applicazione  degli

interessi nella misura del 3%.

PAGAMENTO ENTI NON COMMERCIALI

Il versamento dell’imposta dovuta dai soggetti di cui alla lettera i), del comma 1 dell’art. 7

del D.Lgs n. 504/92 - enti non commerciali - è effettuato in tre rate di cui le prime due, di

importo  pari  ciascuna  al  50  per  cento  dell’imposta  complessivamente  corrisposta  per

l’anno precedente, devono essere versate nei termini del 16 giugno e del 16 dicembre

dell’anno di riferimento, e l’ultima, a conguaglio dell’imposta complessivamente dovuta,

deve essere versata entro il  16 giugno dell’anno successivo a quello  cui  si  riferisce il

versamento, sulla base delle aliquote deliberate dal comune.

I soggetti suddetti eseguono i versamenti dell’imposta con eventuale compensazione dei

crediti,  allo stesso comune nei  confronti  del  quale è scaturito  il  credito,  risultanti  dalle

dichiarazioni presentate successivamente al 01/01/2020.

In sede di prima applicazione dell’imposta, le prime due rate sono di importo pari 

ciascuna al 50 per cento dell’imposta complessivamente corrisposta a titolo di IMU 

e TASI  per l’anno 2019.
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Dove rivolgersi:

Per  qualsiasi  chiarimento,  rivolgersi  all’ufficio  Tributi  presso  la  Sede  Comunale  di  Via

Europa n. 56– I Piano ( tel: 081/5163285 – riferimento Ing. Palmiro Grimaldi) nei seguenti

giorni ed orari: martedì – giovedì :  dalle ore 9:00 alle ore 12:30

        giovedì :  dalle ore 16:30 alle ore 19:00

Si  fa  presente  che,  fino  al  31/7/2020, salvo  diverse  disposizioni  governative,  per

emergenza  sanitaria  da  Covid-19,  l'Ufficio  Tributi  riceverà  esclusivamente  su

appuntamento telefonando ai numeri riportati di seguito oppure a mezzo e-mail:

081/5163279 – e-mail:  f.chessa@comune.castelsangiorgio.sa.it- Dr.ssa Federica Chessa

081/5163285 – e-mail: p.grimaldi@comune.castelsangiorgio.sa.it   -   Ing. Palmiro Grimaldi

e-mail: tributi@comune.castelsangiorgio.sa.it
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